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Fu arciprete di Seriate
Morì il 2 settembre 2004 

«Nella Chiesa cremasca 

è stato padre nella fede

con le sue indicazioni»

Sono già trascorsi 18 
anni dalla morte dell’indi-
menticato monsignor Angelo 
Paravisi, vescovo di Crema, 
avvenuta il 2 settembre 
2004. Il settimanale diocesa-
no di Crema «Il nuovo Tor-
razzo» dedica un ampio arti-
colo per ricordarlo. 

Monsignor Paravisi era 
nato il 15 settembre 1930 a 
Colognola. Dopo l’ordinazio-
ne sacerdotale (30 maggio 
1953) fu coadiutore parroc-
chiale di Osio Sotto, direttore 
dell’oratorio dell’Immacola-
ta, assistente diocesano gio-
ventù di Azione cattolica, 
prevosto di Alzano Maggiore 

Monsignor Angelo Paravisi

e infine arciprete di Seriate 
(1976-88), dove si impegnò a 
largo raggio in ogni ambito 
pastorale e nella cura delle 
chiese del territorio. 

Anche quando era a Cre-
ma, tornò spesso nella nostra 
diocesi per le celebrazioni, 
soprattutto non mancava 
mai alla festa patronale del 
Redentore a Seriate, che por-
tò sempre nel cuore. 

Il 4 giugno 1988 fu nomi-
nato vescovo ausiliare di Ber-
gamo, ricevendo l’ordinazio-
ne episcopale nella chiesa 
parrocchiale di Seriate, di-
ventando anche vicario gene-
rale del vescovo Giulio Og-
gioni. 

L’11 luglio 1996 la nomina a 
vescovo di Crema, dove mise 
a frutto la sua ricca esperien-
za di prete bergamasco. «È la 
diocesi più giovane e piccola 
della Lombardia — disse il 

EMANUELE CASALI

E 15, tante sono le edi-
zioni degli incontri dell’Univer-
sità Anteas Bergamo sezione  di 
Grassobbio, a Grassobbio. Si co-
mincia il 21 settembre e si va fi-
no al 16 novembre con otto in-
contri al mercoledì, dalle ore 15 
alle 17, nella sala multifunzio-
nale di via Zanica (ex boccio-
dromo). C’è storia, arte, lettera-
tura; c’è anche l’attualità come 
l’Ucraina e la felice combina-
zione Bergamo/Brescia capita-
le italiana della cultura. 

«Abbiamo impaginato una 
miscellanea di argomenti che 
spaziano in vari ambiti culturali 
e che possono essere di interes-
se per i nostri utenti - informa 
Everardo Cividini dello staff or-
ganizzatore - i quali possono 
scegliere a quale conferenza 
partecipare secondo le proprie 
preferenze e le proprie sensibi-
lità. Abbiamo voluto ferma-
mente promuovere questi po-
meriggi per dare un’occasione 
ai nostri anziani di incontrarsi e 
scambiarsi occhiate e idee. Ma 
non solo gli anziani vi parteci-
pano, sappiamo di persone im-
pegnate nell’attività lavorativa 
che chiedono il permesso di 
uscita o di spostare l’orario di 
servizio per poter essere pre-
senti a qualche incontro di suo 
interesse. Abbiamo incastona-
to nel programma anche il capi-
tolo Bergamo Brescia capitale 
italiana della Cultura evento a 
cui teniamo molto e che segui-
remo con attenzione per una 
valenza sociale che supera quel-
la culturale ricordando Berga-
mo e Brescia come le città più di 
altre aggredite dal Covid».

Schematicamente tutti gli 
incontri. 

Mercoledì 21 settembre 

Il salone multifunzionale di Grassobbio sede degli incontri dell’università per anziani 

Grassobbio. Dal 21 settembre e fino al 9 novembre incontri di storia, 

arte, letteratura ma anche di attualità internazionale e locale 

apertura della manifestazione 
da parte del coordinatore del-
l’Università per anziani di Gras-
sobbio, Giacomo Anfuso, che 
presenterà il programma degli 
incontri, e il primo relatore Da-
vide Dal Prato del parco astro-
nomico La Torre del Sole di 
Brembate Sopra che svolgerà il 
tema «Alle soglie dell’infinito». 
Mercoledì 28, Riccardo Paniga-
da docente di storia dell’arte ac-
carezza «La Pittura di Raffael-
lo». Mercoledì 5 ottobre, la mu-
sicista Maria Zilocchi interpre-
ta “La vita è bella- Strategie mu-
sicali per vivere bene». 

Mercoledì 12 ottobre irrom-
pe la storia con la relazione del 

grassobbiese don Giuliano Zan-
chi direttore del Museo Berna-
reggi che sfoglia il capitolo «Ot-
tobre 1962-ottobre 2022 Ses-
sant’anni fa l’inizio del Concilio 
Vaticano secondo». Mercoledì 
19 tocca a Renato Ferlinghetti 
dell’Università di Bergamo in-
terpretare «Bergamo Brescia 
capitale italiana della cultura, 
città sorelle ma diverse». Sem-
brerebbe forse distaccarsi un 
poco dal denominatore cultu-
rale della manifestazione il po-
meriggio di mercoledì 26, con 
l’argomento «Come difendersi 
dalle truffe», che invece si de-
termina come l’incastonarsi del 
virtuale con il reale; la tematica 

è affidata a Tommaso Buonan-
no comandante della polizia lo-
cale di Grassobbio e all’assesso-
re alla sicurezza Giovanni Iudi-
ca, ex polizia di stato.

Mercoledì 9 novembre torna 
la storia, quella non ancora pas-
sata alla storia, perché in pieno 
svolgimento: l’argomento 
«L’Ucraina tra passato e futu-
ro» sarà sviscerato dal giornali-
sta Piergiorgio Pescali anche at-
traverso l’esperienza vissuta 
nella città di Mykolaiv. Ultimo 
botto mercoledì 16 novembre, 
pomeriggio finale fra dialoghi e 
opinioni dei presenti, scambio 
di saluti e auguri.
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giorno della nomina —, ma è 
molto operosa e ricca di fede, 
a cui vado incontro con gioia 
e trepidazione». 

Il settimanale diocesano di 
Crema ricorda l’intensa azio-
ne episcopale del vescovo Pa-
ravisi. 

«È stato - scrive - padre 
nella fede con le sue indica-
zioni, facendo riscoprire alla 
Chiesa cremasca la Parola di 

Dio e l’Eucarestia e ha dato 
un forte impulso per rinno-
vare le comunità e per l’evan-
gelizzazione». 

Il settimanale ricorda poi 
le grandi energie da lui profu-
se per la pastorale giovanile e 
vocazionale, la costruzione 
del nuovo Seminario e l’at-
tenzione al mondo del lavoro. 

«Il nuovo Torrazzo» sotto-
linea poi la sua sensibilità 
verso le povertà. «Ha inaugu-
rato il Centro di accoglienza 
per ragazze madri e la Casa 
della carità da lui definita 
“grido di pace” con la quale 
ha espresso un’attenzione 
preferenziale ai poveri». 

Il vescovo Paravisi fece an-
che restaurare il Crocifisso 
miracoloso della Cattedrale, 
di cui era particolarmente 
devoto. 

Cagionevole di salute, le 
sue condizioni precipitarono 
in pochi mesi. Morì il 2 set-
tembre 2004 a 73 anni. I suoi 
funerali nel Duomo crema-
sco, presieduti dal cardinale 
Dionigi Tettamanzi, arcive-
scovo di Milano, furono im-
ponenti.
Carmelo Epis

Il   ricordo cremasco a 18 anni 
dalla morte del vescovo Paravisi

presso la Sala Consiliare del 
Comune di Villa d’Almè a par-
tire da venerdì 23 settembre 
dalle 15 alle 17.

Iscrizioni: per i corsisti di 
Villa d’Almè le iscrizioni si ri-
cevono presso la Biblioteca 
Comunale nei giorni di mer-
coledì e giovedì dalle ore 9 alle 
ore 11, entro il giorno 22 set-
tembre.

I residenti di  Valbrembo in-
tenzionati a iscriversi sono in-
vitati a contattare Giovanni 
Sana al numero 348/5272079.

Per gli iscritti di Almè du-
rante il corso verranno date le 
informazioni circa le concrete 
modalità di iscrizione.

Verrà richiesto - conclude 
la nota informativa dell’am-
ministrazione comunale di 
Almè - un contributo di 40 eu-
ro, di cui 35 euro come contri-
buto per spese organizzative e 
5 euro per sottoscrizione quo-
ta tessera soci Anteas e relati-
va assicurazione.

Dal 23 settembre
Iscrizioni  il mercoledì 

e il giovedì dalle 9 alle 11

nella Biblioteca comunale 

entro il 22 settembre

Dopo la sospensione 
dovuta all’emergenza Covid, 
torna anche a Villa d’Almè, da 
settembre, l’Università Ante-
as Bergamo. Lo comunica il 
Comune di Almè sui suoi ca-
nali social. 

L’Università è il settore cul-
turale dell’Anteas Ps. (Asso-
ciazione di Promozione Socia-
le) che propone corsi di istru-
zione, di formazione e di ag-
giornamento culturale al fine 
di contribuire all’affermazio-
ne di una nuova «cultura del-
l’anziano» diffusore di valori, 
di memorie, di esperienze di 
vita preziosi per la comunità.

Gli incontri di questa nuova 
edizione spazieranno fra sto-
ria, arte e scienza e si terranno 

I corsi Anteas ripartono
anche a Villa d’Almè

adesso si parla di tutorial. 
A seguito del periodo di 

emergenza dovuta al virus 
Covid-19, la maggioranza del-
le richieste di assistenza vie-
ne dagli utenti che erano già 
abituati a frequentare la bi-
blioteca e quindi predisposti 
ad andarci anche per necessi-
tà digitali che prima non ve-
nivano percepite. 

Le richieste possono esse-
re anche delle più banali, da 
come entrare in un webinar 
da computer o da cellulare, 
alla modalità di utilizzo di 
un’infinità di applicazioni di 
cui prima non si conosceva 
nemmeno l’esistenza. 

«Gli utenti hanno bisogno 
di acquisire sicurezza e di su-
perare quell’ansia digitale ri-
spetto al “nuovo”» ci raccon-
ta la bibliotecaria Elena Per-
letti.

 In questo modo, una figura 
«istituzionale» di supporto 
diventa rassicurante. La sta-
bilità del servizio, l’ambiente 
gradevole, il personale fisso a 
cui rivolgersi rendono questo 
servizio interessante per le 
persone. 

Non si tratta solamente di 
un servizio amministrativo, 
ma di un’assistenza sociale e 
culturale: imparare a usare i 
QR Code disseminati in bi-
blioteca, porta le persone a 
partecipare ad altre iniziati-
ve. È cultura, non solo infor-
mazione.
Silvia Arnoldi

Treviolo
Martedì 13 e giovedì 22 

incontri in biblioteca 

per fornire autonomia 

tecnologica agli utenti

Prosegue con due 
nuovi appuntamenti il pro-
getto «Assistenza digitale» 
nella Biblioteca Lanfranco da 
Albegno a Treviolo. Martedì 
13 e giovedì 22 settembre, 
dalle 18,0 si parlerà di Carta 
d’Identità Elettronica (Cie) e 
di come si utilizza in combi-
nazione con il proprio smar-
tphone.

 Dapprima i partecipanti 
proveranno a scaricare delle 
applicazioni e poi verranno 
fornite loro delle schede 
complete di Codice QR da po-
ter portare a casa. 

La responsabile Viviana 
Vitari assicura che questo è 
un progetto che durerà per 
sempre: «Le nuove tecnolo-
gie - spiega Vicari - sono par-
te integrante di questa tran-
sizione, ma la presenza del 
personale con cui instaurare 
una relazione sociale perma-
nente, anche a distanza di an-
ni, è il successo del servizio 
stesso». 

L’Assistenza digitale è in-
tegrata nei compiti delle bi-
bliotecarie, che negli anni si 
sono formate al riguardo. So-
no proprio loro a raccogliere 
le richieste personali del-
l’utente, di modo da pro-
grammare di volta in volta 
dei percorsi in base alle esi-
genze. 

Ad esempio, con l’emer-
genza Ucraina le richieste 
erano di assistenza ad ampio 
spettro: occorreva sapere su 
quali siti far navigare le per-
sone straniere, le quali si so-
no poi accostate ad altre ini-
ziative culturali insieme ai 
bambini. L’obiettivo è l’auto-
nomia digitale: se prima si 
parlava di corsi di bricolage, 

Riprendono i mercoledì
dell’università per anziani

Assistenza digitale
sull’uso della carta 
d’identità elettronica

Assistenza digitale a Treviolo


